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DELIBERA
IL CONSIGLIO NAZIONALE
	Nei giorni 16 e 17 maggio 2009, presso l’Hotel de la Ville di Civitavecchia, si è svolto il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT alla presenza di numerosi delegati giunti in rappresentanza delle varie realtà territoriali, al quale è intervenuto il Direttore dell’Area Centrale Personale e Organizzazione dell’Agenzia delle Dogane, Dott. Alessandro Aronica, che nel suo articolato ed apprezzato intervento ha toccato tematiche afferenti le politiche del personale dirigenziale e delle elevate professionalità.  

I lavori, coordinati dal Presidente Alessio Fiorillo, sono stati aperti dalla relazione del Segretario Generale Rocco Carbone che si è sviluppata sui temi all’ordine del giorno. 
Dopo lungo e approfondito dibattito, il Consiglio Nazionale ha deliberato all’unanimità quanto segue.
Il Consiglio Nazionale del SIPDAD-DIRSTAT, Sindacato Nazionale del Personale Dirigente e Direttivo dell’Agenzia delle Dogane, che ha sempre sostenuto l’esigenza di procedere ad un adeguato riconoscimento della professionalità e delle capacità individuali
APPREZZA
i principi ispiratori della riforma del pubblico impiego, propugnata dal Ministro Brunetta, tendente a rilanciare l’immagine della P.A. attraverso la valorizzazione della meritocrazia e la lotta al “fannullonismo”, evidenziandone nel contempo luci ed ombre. In particolare 

CONDIVIDE
a) la considerevole riduzione dei comparti di contrattazione, realizzando con ciò l’applicazione di una storica rivendicazione della DIRSTAT;
b) la valorizzazione del merito dei funzionari e dei dirigenti della P.A. attraverso un sistema premiale di natura economica volto al riconoscimento delle migliori performance e delle competenze professionali; 
c) la rivisitazione del modello contrattuale che è decisamente orientato ad abbattere le vecchie logiche di cogestione che hanno prodotto effetti deleteri soprattutto nelle politiche di gestione del personale ed hanno impedito, attraverso la tattica dei veti da parte dei confederali, di procedere a scelte finalizzate alla crescita ed al riconoscimento del merito delle elevate professionalità e delle posizioni di responsabilità dei funzionari direttivi; 
RESPINGE
a) la disposizione che prestabilisce per norma l’ampiezza (25%) della fascia di demerito - pur condividendo il principio di ordine generale volto ad incentivare e premiare il merito - ritenendo inaccettabile, aprioristicamente, che una quota prefissata del pubblico impiego sia costituito da “fannulloni”. Invoca, al contrario,  la preventiva ed oggettiva individuazione e misurazione delle performance minime retribuibili e la conseguente successiva determinazione della platea degli esclusi. Ritiene pertanto irricevibile una proposta che colloca pregiudizialmente fuori dal sistema di incentivi una quota predeterminata di personale;
b) l’aumento considerevole della quota degli incarichi da destinare agli esterni, giudicando tale previsione in contrasto con gli indirizzi ed i contenuti della stessa riforma “Brunetta”che tende alla valorizzazione ed alla crescita professionale delle RISORSE INTERNE;
c) l’obbligo di permanenza di soli sei anni del dirigente nella stessa amministrazione, ritenendo improvvida una previsione che sancisca una “rotazione” esterna dei dirigenti deputati esclusivamente alla gestione delle missioni tecniche ed operative delle singole Amministrazioni, costretti per principio, a conclusione del periodo previsto, a passare obbligatoriamente ad altra P.A., depauperando le competenze tecniche di quella di provenienza e rischiando di non poter incidere positivamente in quella di destinazione. Il SIPDAD/DIRSTAT ritiene, invece, di poter condividere la limitazione temporale di permanenza solo per i Direttori Generali, i Capi Dipartimento, i Capi di Gabinetto, ecc.;
d) l’obbligo di prevedere l’assunzione nelle posizioni apicali della terza fascia di una quota pari al  50% dei posti attraverso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, ovvero con un concorso per esterni. Il SIPDAD/DIRSTAT ritiene invece che il reclutamento delle figure maggiormente rappresentative sotto il profilo tecnico e professionale della terza area dell’Agenzia delle Dogane debba avvenire esclusivamente attraverso percorsi di valorizzazione interna delle migliori risorse presenti negli uffici e non attingendo dall’esterno risorse del tutto prive delle qualità professionali e tecniche necessarie alle esigenze dell’Amministrazione.
RILEVA

che tutti i tentativi di “affossamento” della Vicedirigenza sono stati scongiurati grazie all’assidua azione di supporto della Federazione DIRSTAT, sempre tesa ad invocarne la concreta istituzione e
PRENDE ATTO

che l’art. 8 della legge delega n. 15/09 ha, con disposizione interpretativa, confermato la necessità di una separata area di contrattazione per la sua attuazione nell’ambito dei rispettivi comparti e
DA’  MANDATO

alla Segreteria Generale di predisporre un’iniziativa al riguardo, evidenziando che le finalità della Vicedirigenza sono conformi ed omogenee con tutte quelle disposizioni della riforma Brunetta tendenti alla valorizzazione del merito ovvero della qualità delle prestazioni, delle responsabilità esercitate e della professionalità acquisita, come da sempre sostiene questa O.S.
PRENDE ATTO
che a breve l’Amministrazione renderà un’informativa completa sulla ristrutturazione organizzativa dell’Agenzia delle Dogane alla luce delle novità introdotte dal decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 (convertito nella legge 6 agosto 2008 n. 133) e
AUSPICA
che le modifiche strutturali proposte siano funzionali alla nuova architettura organizzativa soprattutto degli uffici territoriali evitando in primo luogo che vengano sottratte risorse alle realtà operative sulle quali gravano per intero le competenze derivanti dal regolamento di applicazione degli artt. 2 e 4 della legge n. 241/90 e cogliendo il momento per focalizzare con attenzione ruolo e competenze delle Direzioni Regionali
INVITA

perciò l’Amministrazione a programmare la sperimentazione delle realtà operative maggiormente rappresentative del Nord, del Centro e del Sud per evitare di ripetere l’esperienza degli Uffici delle Dogane che ha visto l’istituzione degli uffici più complessi nell’ultimo anno o addirittura nell’ultimo mese utile e per i quali l’Amministrazione sta scontando scelte non sufficientemente testate unicamente per mancanza di tempo utile
SOLLECITA

l’Amministrazione ad approfittare della ristrutturazione per predisporre anche una proposta di “rivisitazione” del modello “Convenzione” che non riesce ad assicurare agli Uffici una tempistica di attribuzione degli obiettivi e degli indirizzi in tempi funzionali alle esigenze delle varie Strutture
RESPINGE
l’accordo sulle declaratorie dei profili professionali recentemente siglato dalle OO.SS. e conseguentemente i suoi contenuti dai quali emerge un modello fortemente semplificato, molto distante dall’articolata proposta del SIPDAD che prevedeva invece l’individuazione di tutte le specifiche professionalità presenti in Agenzia, comprese quelle ora escluse (avvocati, revisori contabili, interpreti/traduttori)

PRENDE ATTO

dei contenuti del Piano Strategico dell’Agenzia delle Dogane 2009  illustrato dall’Amministrazione nel corso della riunione del 4 maggio 2009 e

APPREZZA
lo sforzo compiuto dall’Agenzia per la sua elaborazione in considerazione del momento storico di indubbia difficoltà del paese a causa della crisi economica internazionale e delle conseguenti ricadute sui traffici internazionali e

AUSPICA

che l’Amministrazione provveda ad avviare senza indugi l’iter procedurale per bandire un nuovo concorso con modalità idonee a coniugare l’esigenza di reclutare nuovi dirigenti in tempi ragionevolmente brevi con quella di valorizzare le migliori risorse dell’Agenzia in aderenza agli indirizzi politici da tempo espressi e confermati dal legislatore con la recente legge 4 marzo 2009 n. 15
DA’ MANDATO

alla Segreteria Generale di sostenere con forza le rivendicazioni del coordinamento nazionale dei ricevitori capi area gestione tributi con opportune iniziative, invitando l’Amministrazione a conferire il giusto riconoscimento economico connesso agli elevati profili di responsabilità che contraddistinguono la categoria e le funzioni esercitate. In particolare

SOLLECITA

una concreta applicazione dell’art. 21 del contratto collettivo nazionale integrativo sulle posizioni organizzative che dovrà competere  di norma ai ricevitori/capi area gestione tributi, come segno tangibile di riconoscimento, oltre che economico anche “morale”, delle specificità, della professionalità, delle competenze e soprattutto delle responsabilità previste ed esercitate per spirito di servizio ma al momento mortificate

DA’  MANDATO

alla Segreteria Generale di sollecitare tutte le Direzioni Regionali a convocare la DIRSTAT ai tavoli di confronto sull’organizzazione degli uffici, alla luce della recente interpretazione dell’ARAN sulla rappresentatività,  già da molto tempo invocata, anche per via giudiziaria, dalla DIRSTAT e 

INVITA
i Segretari Regionali a segnalare eventuali casi di mancata convocazione per consentire alla Segreteria Generale di intervenire
REPUTA
inconferente la recente lettera  inviata il 14 maggio 2009 dal Segretario Generale della DIRSTAT al Presidente del Consiglio e ad altri Ministri di SOLIDARIETA’ AL MINISTRO BRUNETTA in quanto:

· contrasta con una serie di notazioni critiche elaborate dalla DIRSTAT nei confronti del Ministro Brunetta di censura di alcune disposizioni ritenute lesive delle aspettative dei dirigenti e dei funzionari 

· il Ministro Brunetta in pari data ed in occasione di un intervento pubblico riportato dal Corriere della Sera  testualmente accusa la dirigenza pubblica di aver  ..” creato il mostro della burocrazia..”
CONDIVIDE

la strategia della Federazione DIRSTAT che rivendica l’immediata definizione della contrattazione sulla parte economica per ottenere la corresponsione delle somme già stanziate rinviando gli aspetti normativi alla conclusione dell’iter legislativo del recente decreto Brunetta
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